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I1 “vastaso” ti saluta

(Saluto ad una Palermitana sul Web)

Cara mia bella, ecco qui il vastaso,*
che ti saluta con galanteria.
E non ti prendero certo pel naso,
che non é cosa che appartenga "a mia".

Ricordo quant'e bella Vucciria,
e passeggiando forse un poco a caso,
andavo insieme alla mamma mia,
ero un ragazzo di stupor pervaso...

Perche la tua citta mi garbo tanto,
e le donne che bel temperamento!
Calde, radiose e se ne fanno vanto,

cogli occhi neri e coi capelli al vento!
Le donne come te, sappilo bene,
m'accendono e m'inflammano le vene!

Vastaso - Termine Meridionale che indica in modo spregiativo un uomo
rozzo di modi e di aspetto. villano, screanzato

Sul Web, gennaio dumilaotto




